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Ai rivenditori di Provincia 
ohe ancora nop̂  fiann,b risposto .ftU'.ùl-
tima nostra'.eircolarg' 12' oor̂ ., jaeco» 
mandiamo di farlo soUecitaiaen^, iir-
gèndooì oonoBoere le .loro decisioni. 

. ' ,L'Amlninislrazione., \ 

'frullerò • • 
Alla mM^orllidl éltiii. Bàtt àà^m 

83 (rit ) r - I9 ho letto d'àe .preziosi 
e cari libri; Il cAra'tlere delloS'ajilles,' 
ed il «Volére éj)Otere> del.tesaóna. 

Orbene; sejioTô Bi editore', i dovessi 
ristampare, ij'uesU due libri, non esi­
terei un' Istante ad inoludei'e in dM il 
nome di,Giovanni Battista Angeli. 

Egli fu operaio nel, vefo sènso della 
mrola, é lavorò; lavdrò per lunghi e 
lunghi anni, t̂ ĵa distlegtìando, 'anzi 
, compiacendosi, anche negli ultimi raeèi, 
della sua vita, benofiè Sindaco ̂ i Ci-
vidale, e rìQca ài eensù, di servire il 
pubblico dal banco del suo negojio; 
esempio oodestos'Ii'BS'tféVi'eb'bd serviVe 
di monitaiaoartì,'Signorotti, chsriteni' 
gono un sacrilegio, lo stringerò la tnatio 
a un povwo popplano. , . , , , 

10 lo conobbi da molti ,aani, o'per 
esporienja mi persuasi ohe le sue sva­
riata cogaviwM, egli se^l^ aveva pro­
curate da séj, e, provenivano, nop già 
da studi, fatti,,nel!^ pubbliche scuoi? 
ma dalla tenacia della sua .volontà, ,n 
da una j(i|^ljg|j)za _ innata, svegliate 
e comprensiva,, . ' ' . ' . , ! ' , 

Preolafo e cópsiwjato patriótta*,' ri-'" 
spettò tutti i parlili, tutte le opinioni 
ohe sapessero di wgalità e di progresso ; 
a nella oercliia dai suoi «mici, si cora^ 
.piaceva di riaadàVo alle sue memorie, 
e di rammentai;? gif episodi lieti a 
trjsli: e le ,viqenda della sua vita, nei 
tempi 1̂1̂  CUI chiamarsi italiano signi­
ficava nient(3ii)enó,cho'un delitto.' 
, • Accettò, ,mj (jqn grande 'praocoupMlo-
ne, l'alta, càrica .di ^jndaip di Òividala ; 
sìa perclié mal.f«roó,in salute, sia 
percnè conaoiodelle, div^rg«nae, e delie 
svariato opinióni, per là iiuestione del 
dseio consumo. 
, Quando piieBiSftiTO(»!iftsSi;it:wttó,l!i dejta 

(questione del dazi9,, Mppe,e volle lot-
itare coi) tenacia écon'virire' Vigoria; 

. fermo e tànà'ctì'ntì'sóo'prójiiosi» (pe'r-
ohè cosi' ara il silo cohvincinlento) che 
il canone di abbnohamentó, non dovesse 
essere inieriore alle 90 mila lire al-' 
l'anno. ' ' ' ' 

Per luì quindi, e d'accordo con lui, 
io scrissi in proposito vàrii articoli 
sui giornali, e bisognava Vederlo come 
,8i antuslashiava quando leggeva chb 
altre persone, pubblicavanoarticolicon­
generi ai slioi, e che s'attagliavano 
perfettarnentè coi suoi ragionatnentì 
giusti «'razionali. ' 

11 cafatterediGiovanni Battista An­
geli ili come di granito. Non meazi ter­
mini, non circonlocuzioni, ma franco 
e leale. 

Affabile e manieroso con tutti, -egli 
possedeva una certa spentane itii; un 
certo modo' di porgere, e di procedere 
col basso popolo, ohe da questi giusta-
menta era amato .e venerato. 

Tollerava tutti i principi, tutte le 
opinioni, ben inteso quando queste sì 
concretavano per il bene pubblico, ed 
avevano per fine il benessere di tutti, 
e specialmente- dello, classe operaia. 

Ebbe frasi di fuoco peri camaleonti; 
cioè per quella Mr»ne, gesuiticamente 
rafflnate, ilìillitl'liisólùlff.'-ctia* sanno 
ad ogni piccolo'-evento acrobaticamente 
poggiare oca a destra, ed 1 ora a sini-

i Jstra ; dominati soltanto dalla vanità e 
.dalla ambizione," piegando diaci volte 
il groppone rasente a terra, pur di 
ottenere protezioni ed onorefloenze ; e 
giustamente egli, > riandando colla ,me-
iiioria alle famosa feste Paoliniane 
accennava, con.severojbiasimo, e con 
sogghigno satìrico, certuni, che pas­
sando e volendo passare a Oividale per 
liberali e democraticî  di sette cotte, si 

Gli ultiii parenti- lirasiiiaoi 
di ignita., Garil)ai(|i 

•,),!nE'stata lanciata l'idea di erigerà in 
Roma un moqiimento ad Anita Gari­
baldi. , . " 

Questi pocbi appunti che togliamp 
dalla «Nuova Sardegna», che riguar­
dano l'Eroina ed i, suoi .parenti, an̂  
Cora vivpiiti, non li credo moppprtnni, 
né noiosi per i nostri lettori. 

X 
Tre anpi or sono, il generale Ricoiotli 

Garibaldi, fece una escursione in Ar­
gentina; fu accolto entusiasticamente 
dalla Colonia italiana e dagli indigeni, 
e dopo una breve sosta, dopo appa­
gato il desiderio degli italiani che 16 
vollero ffa 'loro'per fllffe "un mese 
tornò in patria col proponimento di 
toccare Rio de Janeiro ed informarsi 
se ancora in 'Brasile fossero vivi i pa­
renti della-di'lui-madra, della'i eroina' 

affrettavano di .partecipare ai pranzi 
dati in; quella occasione nel nuovo Set 
minaria arcivescovile.! 

Benedetta quindi la sua santa memoria, 
che nop morrà giammai. Io porto con. 
me due candidi crisantemi, ohe , de­
pongo • reverante .8 oomtaosso sulla 1 
sua tomba, 

OodEìsti due fiori, sieno l'espressione 
la più 'sincera,, la più affettuosa,- ,ch« 
ricordiho, una cara, amicizia ed una 
perenne riconoscenza. , , i 
' ' Carlo Ferro, sogr. com. 

• Hcurdehoneii i ì-y.-- >>.: 
I^alemtelfoflii •ooiasfl^a 

, E' proprio vero ohe' non y'è' peggior' 
sordo di obi non-vuol sentirai Tale si 
B0Str4 il corrispondente della Patria' 
del Friuli, che preteiide farla da sa-, 
piontpùo novello, credendo di parlare 
MTli ajunni di IV. classe, dice strafalf 
cioai grossi, tanto, da sorprandere an­
che ì cretini della Val .d'Aosta I , , 

E (l|re che ha pensato più giorni 
jperJriSpondera, al nostro «sanaatoì' e. 
schiacciante articolo, per approntare, 
BD» pappolata senaa senso comune, 
solo d retta a solleticare l'altrui amor 
proprib. Ma.il buon > Bieppi awà, detto 
ira sèi: Dagli amici mi guardi Iddio !.,. 
Ed h^ ragionai T- li .corrispondente 
ordinaj-io (3; della Pa<c,6». tentenna ne' 
suoi, ragionamenti, coma fa uomo 
5«andò cammina, avendo l'estraroità 
.inferióri cqn protuberanza oallosal..,.;. 

.11 noverino, sedotto, dall'adulazione 
di qualche credutai persona influente, 
dice dblle.puerilità ,oh« non .meritano 
l'onore di una risposta; , . • , 

Sold gii facciamo osservare ohe non 
s'è ajjerto il concorso per la scuola 
pqpqlare,.perchè al maestro .di >V spei-
,toB(i là dirazione,della VI classa,.coma 
non si face, quando,,'vennero preposti 
alle ly classi parallele i.irispettivi iur 
segnalati di HI. Fra i quali, come ri­
cordar^ .bena il corrispondente .della 
Palria..., ce n'ara UBO cne da SB (inni' 
con là patente inferiore insegnava i 
nelle èrime classi, e solo da tempo 
non Ifflitano, per.ieoncessionB'- straor­
dinari (oh,molto straordinariay del 
r. Ooije!'no"otjènne quella sutiérìore. 
OVa cpn 'queStt"'—' ciime'-vieiie notaio 
da mqlti -^ 'vorrebbe, par fas -o par 
«e/'05,i prevaiare di fronte a chi è più 
Veoohip nell'insegnamento' superiore e' 

'fornito di maggióri' titoli conseguiti, 
per esame, con fatiche, preoccupai 
zioili' I spese.'... • ' 

E tornando al noto corrispondente 
della patria, sì veda ' proprio che i 
fumi ... di Bacco e quelli di tabacco, 
non gli hannQ;f?.]tto,'con,Q8C9're ohe.lfj, 
^ue asserzióni sonò venute dopo le 
nostre. . , , 

Infatti noi cosi ab.biamo scritto : il 
Leùìslalore preferi pmsqlo, insegnante 
nelle alassi V e VlfinoH, il numero, 
straordinario degli alunni' e le 'flo­
ride flna,nxe aornunàli non. consiglias­
sero, a fare altrimenti. E;* il corrispon­
dente romano da lui oilatoi cosi si 
esprima: «La classi.V e VI,saranno 
« alBdate a un soio insegnanlw solttfntò 
«quando le finanze del Comune non 
< cousentano la spesa di due maestri». 
Se non é zuppa, è ,pan bagnato! 

I commenti ai lettori, , 
Prima di finire vogliamo, dargli un, 

consiglio: D'ora innanzi scriva per. 
ver dir, né par odio Q disprezzo al­
trui, se non vuol sentire della balle,,,, 
verità. ' I 

In conclusione, il nqstro avversario 
fa sorridere colla felice citazione, di 
certe autorità dis?utibiii; coDje ha f^to 
anche l'ultima volta, dittldando dal 
proprio buoii senso, accennò al corri­
spondente , romano ^el Corriera d^lle. 
maestre, da noi personalmente cono­
sciuto per un egregio uomo, ma non 
per up infallibile intarprate dalla giu­
risprudenza scolastica, 
. Scommettiamo obe verrà presto la 

Anita Ribeiro sposa di Giuseppe Gà-' 
ribaldi. 

Per quanto il generale, ' nella capi­
tale della Unione brasiliana abbia cer­
cato, non potè avere notizie precisa è 
prosegui il vi.aggio fino a Genova. • 
.. Nel ' maggio dell'anno scorso, per 
conto del « Fanfulla » di San • Paulo, 
brillantemente diretto da' Vitaliano' 
iioleilihi, dovetti fare un viaggio ';di' 
propaganda e d'as'iursione negli Stati 
del Sud del Brasile, e dopo una lunga 
ad. utile escursione negli Stati di-Pà-' 
rana, e di Rio Grande del Sud, giunsi' 
palio Stato di Santa Catharina. ' " 

Un giorno, in visita al presidonta 
di quefio St.ito, colonnello Vidal Ramos, 
?ippresi da questo egregio funzionario 
che in un distretto dal suo Stato ' vi­
vono ancora i parenti di Anita Ga­
ribaldi. 

Per persuadermi e per smentire un 
collega ohe qiialohR tempo prima, Mn 
una lettera al'suo giornale di Rio 
Janeiro, aveva scritto che della làmi-

volta della citazione liei.,., bidello dalle 
nostre , scuole,, persie,. .questi, Unito 
l'orario e deporta .la granata {rlsum 
terieàtis). sale in,cattedra e fa lezione 
ai'ifanciulli di tutta la,piassi!!!... 
' ,' I Fs*ia rallglosa 
, . A U' dlljergo 'dello ' ÓUditro Corone 
oggi .ha avuto luogo un banchetto di 
80 . coperti, offerto » ìnon îgnore D. 
Gaataqo di Montereaie nel'» Hcorrenza 
del' cinquanteaimo ' ahnivei'sario della 
sua prtma mòssa,'fost^giato con riti 
religiosi, pubblicazioni d'occasiono, re­
gali ed al 'suono 'dèlia bVava banda di 
S. Stino di Livenza, 

RacsMO 
. , ^*^".V vìi 'B, n -

Con : profondo "nrioresdmento, ap-
! Brandiamo l'improvvisa morta della 
slg. Caterina Salic'tì vedova Bellisandre, 
seguita stamane con ,'vero rimpiaiito 
generale. • ' • ' '" ' ' 

Fu donna stiriJaWlìsMma per le sue 
rata virtù bivlli é ddihestiche. 

Alla (Umiglià .Salica e congiunti, le 
nostre sincero Cóhdoglianze. 

' " < Àlésso 
' ' ' 1 . 

Deoa**(> ' 
!S5 (rit.). (S.) — egèi seguirono le 

onoraàza fnnebri al compianto Stefa-
nutti Domenico fu Valentino, morto 
raltr'ierì alle ora 13,. 
1,11 l'uneraleiriusai'imponente per con-' 

corso di gente che dolorosamente sor­
presa por l'inasptittato lutto, volle dare 
l'estremo vale alla salma dal caro -sior 
Meni. 

E difatti ohi 1 non conosceva i due 
gamelli, sempre cosi somigliant'si da 
ingannare qualche volta anche gli amici? 
15 non solo l'aspetto esterno avevano 
compagnOj ina pure gemelli avevano 
la monte ed 11 cuòre, ' > 

I dolori come le gioie della vita, di-
.visero inseparabilmente 0 da ciò ai 
può immaginare la-costernazione della 
famiglia, dei paranti e degli amici, ma 
più ancora del : superstite sig. Valen­
tino al quale;, in special modo, noi 
mandiamo le,- nostra condoglianza o 
l'augurio ohe il tempo e le cure della 
famiglia'possano lenire Jn parte, tanto 
straziò. , . , ! > ; , 1 

' L' 'ulllnifa parola ' 
'.iSS -i- (G,.C.).,..i- Molte _cose,,pqtrèi 
rispondere all'ultimo articolo del dott., 
Gino Ballico, ma, avendo esso.sousoi-
tato l'ilarità in paese,, faccio graaia al 
lettera 

, ' Dfli limito solo a dichiarare, che an­
dai dal Procuratore del Re, non per 
chiedere provvedimenti contro de.l Bai-
lieo, ma!par in/bì*rtia/'to.'di 'una"lottai 
di cui' non si potevano prevedere le 
.conseguenze, tanfo più òhe egli, conia 
Vicepratora (aia pure onoràrio) avrebbe 
potuto sostituire il Pretore inudiéntó. 

Altre affermazioni del Ballico il pub­
blico solo sa quanto,[valgano ; e certe 
insinuazioni faniio arrossire chi le 
pronuncia, non la persona a'cui aon 
diretta. 

II fango della strada non ari'iva fino 
a me,' e imbratta la mani di ohi lo 
raccoglie. 

Tutto ciò dichiara l'animo vostro, 
' signor Ballico, ma fa sentire nel tempo 
stesso più stridula che mai la voce 
del suggeritore. 
' Ohi adunque'il "primo ad offendere? 

A voi basta la vostra coscienza ; cosi 
avete scritto. • . , 

Ebl̂ 'ene, interrogata la vostra co­
scienza 0 giudicatevi.. ' 

: Conaigllo -Comunale 
' 29 —'(£/. D.) — Domani si radu­
nerà il Consiglio comunale, per trat­
tare iì seguenti oggetti : ' 
' I 0 Preventivo' bilancio — spese fa-
cpltative — Il.a Iattura. 
' '' 11.0 Nomina del Sindaco.' ' ' 

lll.o Nomina degli Assessori in se­
guito a rinuncia. 

Vedi Cronaca Prov, in 3 pàg. 
glia"' di 'Anita non esislava ,'j)iù trac­
cia,'vòlli'àndarci,, '; 

•Munitomi di : ràe.comandàtizie, là 
mattina'dal IS inaggio, 1905, da FIo-
rianopoli, capitale dello'•Stato, .m'im­
barcai! per Laguna. : ' 
" I l sig. Torquato Tasso, un ottimo 
' giovane veneto, agente d'affari, cor-
irispondanta dal sEanftill».)>;>ii:RÌ fu.ot;, 
timà ^uida; mi diede tutte quelle in­
formazioni di cui aveva ' bisogno per 

'le mie iiidagini; ' ' " 
Nella rada di Lagunay'in: un an­

golo remoto esiste ancOra lo scheletro 
d'una goletta ; l vecchi ì—edìn Bra­
sila si goda vita lunga ^^ ricordano 
il generale Garibaldi quando da La­
guna parti con quella • golatla per la 
battàglia di Itapamirimi, (iontro il Pa-
raguai, lo ricordano ritornaro vinci­
tóre e, mi insegnarono il punto ove 
l'orbe era solito passeggiare ed- anio-
reiigiare colla sua Anita. 

•-aeiM& 'CItfi'Blii' .' :' 
'• • • . . . " i i i . l . ? . . ( i i.i .-. I . ' , i i . i i . . . • . . . . ' • • • • •• ' • ' ' ' • ' ' • ' ' • . . ' , , , - , I ; 

Per l'aUzione del lavoro i t e i i o I r lavoranti paneierK 
Il 0AÉii±lo di iati al Teatro MMèrva 

Ieri ebbe luogo al Teatro IMìnerva 
rannuriciatO'ComiziO'puf)blicO-pro abo­
lizione .del lavoro notturno agli operai 
panettieri, par- iniziativa della Lega di 
Miglioiamani» fra .fornai diiUdine e 
Provincia. 
' , .Quaniio.alle- ,ip,^p-precisa arriviamo 
nell'atfio d«i ixèajro, ^ii' pubblico è 
scarsoj in attesa, df,,un'maggiora con­
corso, convarsanoifra .loro'il dott. Mu­
raro, i; signQr̂  bellina,, tìugelli, Bosetti, 
ed.altri. ,. , •• i ' • '; 

A poco .ÒRCO l̂ ainbî nta va discre­
tamente ànfoUandosî  tanto,,<!ho..poco 
prunai dallo 11," dosi — a colpo d* oc­
chio -i- si.pi^ù .calcolare,che, vi,sianp 
in platea e nei. paiclji circa ,'centocin-
qiianta pCT.spna,, „ ,, , ' 

Finalménte ^iìe, lO.̂ a si presentano, 
sul palcoscenico, aceoUj.ds^ un. nutrito 
applauso, ,11,,dottor .Giusepppe Mqrero 
assessóre comunale all'Igiene, il signor. 
BaUina segretario .dell^ Camera dei 
Lavoro seguito da Silvio Savip e, dal 
sig. Bugelli ohe siedono àttor.iió ,ali'ta-
voio collocato sul davanti . ̂ e(. pajpp-
scanicO; in.ifpndo .spiccala. bancu«ra 
dalia {..ega dai fornai. ' ''' '" 

Nelle .sedie poste, più indietro, .pren­
dono posto ; alcuni membri déll^ ^^eg*, 
fornai, G. B. Seitz ,e Antonio Oremeso ' 
per' la Società Operaia, Arturo Bo-' 
setti per 1' Associazionî , Democratica 
Friulana..,* 
,' Bellina, a nome della Camera dot| 

Lavoro dichiara ,aperto,il,Coiuizip ed 
invita gl'intervenuti, a,nominare li'pre­
sidente. Il , . ' , ' 

Alcune MCJ:,Bellina! Bellina! 
Perciò il signjjr, Jìelliaa accetti e, 

ringrazia gl'iptèryènuti, discretamente 
numjerosi. Vuoi,'dira — soggiùnga — 
cha .questa è la prova che la mass» 
operaia, si interessa di tutte 'le càuse 
bnonoi " , 

,La questiona del layoro notturno è 
una di quella elio,vanno al. disopra di 
ogni questione , polit̂ ca ; per quésto 
l'altra frazionedeflà ojitadinanza avreb­
be doyuto intervenire ai .Cìomizio.,, 
, l^rima di ced.ere la paróla al' dott. 

.Muraro, prega Savio di leggere Ip a-
'dépioni. 

Sono numerosissime :,Ir,oga,Muratori, 
Spazzini, Falegnami, Infermieri, Tipo­
grafi, Bandai, eco, acci 
_ Bosetti porta l'adesione della Asso-

ziaziona Denjooratì?^ Friulana, Paolirfi 
(che si trova in platea) quella del,Cir­
colo; Socialista, Q. JS. Seitg della So­
cietà Operaia Generale di M. S. 

ti discorsa 
del dott. ^iliseppe Muraro 

' L'egregio dott. Murerò si alza e 
cosi esordisce; . 

, Inesauribilp fonte, indispans?ibil̂  
coefficiente dalla, vita è il Sole, primo 
'Iddio adorato , e («muto dai popoli 
primitivi che istintivamente intuivano il 
iàttoT massimo di loro esistenza. 

Non gacmogiia vagatale né animale 
apobe inflnitamenta piccolo senza l'aiuto 
del' Sola. 

Poiché da esso non viene solamente 
utiliz-zato il calore ma bensì, anche la 
luce, due elamenti ben distinti uno 
dall'altro e ohe uniti o separatamente 
azionanti possono da un minimo di 
energia vitale trascurabile arrivare 
pèr.gradazionidiverae ad effetti aiiolie. 
disastrosi, , 

Calore e luce,vengono dal Sole mo­
dificali nqi, iloco .effetti dai diversi 
stt'àti I dell'atmosfera a dai diversi og-
,'̂ etti a loro permaabili ma ohe ne at­
tenuano la azione .loro. 

Cosi sulle vetta dei monti la luce è 
più ricca di raggi chimici fisiologica­
mente utili che non'nelle bassura ove 
spesseggiano le nebbie e l'aria è pe­
sante. 

.Così la luce del Sole è più benefica 
WWMMgWIlÌÉliflItllllàlll^'lilliaÉBigBàìlWlWHWWMWBMBi-
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Mallo scopo delle mie indagini non 
era'Quello; volavo' vadere,"conoscera i 
parenti'tìi^Anita., 

La-cònOscé'riza' 'dell'ing. Rodovalbo 
mi fui utilissima, a lo stesso ingegnere 
mi fu'vàlidissimo aiuto.' • " 

- .Nella sua qualità di direttore del-
l'iiìiico tronco'ferroviario'Che attra­
versa lo Stato; mi facilitò di : 'passaggi 
e'di guida fino al paese di Pedras 
Grandes Ove feci conoscenza col sig.' 
Gervasio'Bèrtoluzzioorrìspòndenfe con­
solare ed anche lui corrispondente del 
«Fanfulla». ' 
' 11 signor Bartoluzzi, saputo lo scopo 
della mia gita, pose a mia disposizione 
tutti i; mezzi e tra gli altri un foto­
grafo,, nn simpatico giovine francese, 
geometra, sig. Alexaudro Grandmogne, 
il quale'cortesemente' si adoperò par 
le mio ricerche. 

Combinammo di recarci al silo ove 
appresso, e dopo le presentazioni praui-

quando penetra nelle abitazioni, negli 
abitavano - i miai ricoróatl, ,il. giorno 
stabìlittienti industriali da ogni parta. 
per atopÌB,aperture,, molte,ore del 
giorno, e. magari dal .primo- sorgerà 
dell'aurora Ano all'ora del tramonto. 

.Moltissime piante rivolgono i loro 
(lori Verso il sole durante,,il giorno e 
chiudono i -petali e piegano sullo stelo 
durante la botte;.e .moltissimi si fanno 

.più verdi e- più sviluppati da quella 
parte che ricevono il sole a la luce. 
, Póste al riparo ,di altre piante più 
rigogliose ed ombrose'quindi stentano, 
net loro sviluppo,, perdono,nel loro 
.colore, . ,_ - . .t 

' Rinchiusa in stanza all'oscuro av­
vizziscono e molte muoionoi 

.. Nel. regno vegetale insomma par 
effetto della, luce-si fissa il carbonio 
tolto all'aria .e sì emetta ossigeno. , . 
] ; Durante la notte, questo, lavorio di 
.d'epurazione, tanto utile.par l'aria che 
' tjm respiriamo,; cessa'. .. , ; , 
j ^ à 'un altro banaflco influsso, dalla 
lucè' par, noi'è ila sua azione micidiale, 
l'oióé' nautraiizwtrice della viruJanza. 
dal,'ininimis viventi-ohe minano la nor 

.s'tra'salute. . ; .,, ., ,., i-
"Per; innuHieravoli, esperinianti ;dai 

^ricercatori si potè stabilire che i raggi 
solàri sono slàvoravolì„alla, vita dei 
bacilli dei; tifo, ,del, carbonchio eco. 

Mà!Koch,,,io spopritqre, del bacillo 
della tubercolosi, (li ,qùal ..flagello ohe 
'uccide la settima parte di lutti gli. 
uomiM,.aei congresso Internazionale 
(11 Beijlino del 1̂ 90 afferpaya che. là 
luce solare direttR.uccideva in poche 
ora ì .bacilli della tubercolosi; che la 
luce diffusa . del - giorno esercita .tale 
azione, quantunque più lentamente poi-
9bè le; colture,tubercolati muoiono in 
$-7, giorni, se .esposta, alla finèstra,, • 

', E r influenza delia, luqe, può penetrar 
arictìe nei 1 tessuti organici ove pi anni­
dano, ^ ,, , - , . ' . , . , 

Sili,regno animale invece,la luca 
ha lina azione complsfsa .ad in gqne-, 
rale utile. , ,,1; ;, , 

E ŝa è stimolatri.ije sopratutto lÀnto, 
che per, ottenere dei prodotti .jpsr no? 

*,slro,.upQ,e,,aonpuroo.fra glj animaii si, 
pongono ad ingrassare. all'oscuro, 
0 sì acoiacano gli ucoalli che devono 

'servire da richiamo ali'uqcellatora par 
metterli in condizione di quieta; essa 
coi suoi stimoli perciò conserva, au­
menta U ricambio materiale dì .tutti i 
nostri tessuti. j 

E difatti si osservò ohe «il respiro è 
più superficiale, ,il polso più debole a 
mano frequente quando l'uomo è posto 
all'oscuro. 

La crescita dei bambini, secondo 
alcuni è minore dì notte che di giorno, 
a nei mesi d'inverno, scarsi di luce, 
la crescita diminuisce o s'arresta dei ' 
tutto. ' • 

Altri videro che la temperatura àfii 
bambini all'oscuro si abbassa di mezzo 
cqntigr. 

E questa diversità nello sviluppo e 
nel ricambio materiate umaijo difende 
non soltanto per lo stimolo diffuso su 
tutta la palla ma bensì anco per l'ec­
citazione de! sistema nervoso per.mazzo 
della vista. •• , 

11 calar della notte matte un senso, 
di melanconia a di, tristezza in tutti 
noi ; l'oscurità ohe > circonda la terra 
con,|lo sparir del sole ci richiama i, 
pensieri più dolorosi, e < molte volta 
orgasmi senza una varai ragiona col-1 
gono la persona - più ' deboli, i conva» 
lasceuli. • ' - ( 

I bambini al minimo rumore balzano 
ostereffatti gridando a cercano affan­
nosi le provvide .braccia dalla madri in 
cui nascendone ed immergono i loro 
volti lacrimosi. 

La privazione,della.,luce -è la. pena, 
che da antichi: tempi' si ìnfliggava e-

''màtioalièiilrainmo in discOi''sO sm'mièi 
•personaggi.. - . 
''Dogo il aolito caffè con sugo dicanna, 
nàentre la famiglia ..del Bertoluzzi ci 
prapayava.lacolazionfe, noi, sotto un -
pergolato di vite,'god?vanJo il 'fresco 
della 'Ultime giornata dalmostro' aù^ 

''turino:; ad.un.tratto, un Aglio-delBer-i 
toluzzi, un diavoletto vispo sui. 12 anni,--

'otìe non aveva perduto un'filo, del no-., 
slrd discorso .ci venup gridando : .ecco, 
Joaù I3ento Ribeiro ,cha .Viene.,.-. 

'Bella combinazione,.esclamò.il Ber­
toluzzi, e intanto verso;di,,noi s'avan­
zava un uomo,senza,giacchetta, e con , 
quell'atteggiamento "umilai dagli indi­
geni, augurandoci ib buon giorno. 

Lo facemmo sedere, .offrimmo anche 
a lui le nostre bibite. .i,:, 

,,, !; x ' ' . ; 'y " 
Joaò Bento Ribeiro. è nipote di A-

nita, Aglio di un fratello di lei, conta 
65 anni all'iiicirca, è, un ; bell'uomo ab­
bronzato dal sola, capelli biondi-castani 
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pur troppo 8i inflìgge ancora agli scia­
gurati aelinquOnti, 

L'oscuro ed il nero aono sinonimi 
di negazione della vita, ainonimi di 
lutto, sinonimi dt bratto, sinonimi di 
malvagità. 

La luce :-rasserena gli animi, o 
quando innòiida là terra tutta da ad 
essa i piti..«yariati:,coloriw.« .̂.;.»„.-,wf:in 

La canzone del mattino è, molto pili 
allegra per i cafapij ohe ; qoella dèi 
tramonto. ;'̂  ì<,\ " ì ' ' / 'f ,V 

E quando giunge la serà^ og|iino 
cerca elio gli. ambienti dove passerà 
le ore primk di cbrisarsiMisièiiji bene 
iiluroinati. •' ' "i '-''-"".: "'• ' ' '-• 

Queste poche cose io,̂ volli,:Bt?i99to;, 
tere voi ben lo capite pWa6iiian'da¥vI 
quanto dì questo indispensabile fittore 
di vita procuri ; agli! Operai il lavoro 
notturno e speclalmeiito'ai fornai ohe 
di questa vita vìssuta durante la notte 
devono farne se mail è possibile una 
abitudine costante. ; :, ^ 

A parte dunque le'ragióni'morali e 
sentimentali che lo diatól̂ bho' dalla 
vita sociale, .dalla vita degli affetti fa­
migliare di cui altri'vi intrattèràj'il 
lavoro notturno è una ribellióne alle 
leggi della ' natura, ó= la : natura lo si-
sa ò un contàbile di-prima forza è' 
anzi un usurarlo.'' - ' •"• û  

Fa degli anticipi' ma esige, là rifu­
sione Ano all'Ultimo baiocco e con in­
teressi talvolta esagerati; ' • 

Cosa fa il fornaio contro le leggi 
naturali,? 

Egli — sì alza e va a lavorare 
quando i raggi 'Solari non piovono più 
sulla terra — si porta nei laboratori 
che per lo piiV sono ila'pessiine condi­
zioni di salubrità sotto Una lace ohe 
è la più'economioài possibile e sojpra-
tutto artifleiateì e. laluce 'artificiale 
ha una minima azióne stimolatrice Sul 
ricambio e su tutte le fanzioni dell'or­
ganismo in confronto della luce solare. 

E quando tutti 'gli altri lavàratoH 
dopo il riposo adeguato escono nell'aria 
pura, nella luce 'sempre ' più diffusa 
del mattino, esso stanco dalla veglia 
innaturale, a cui l'organismo non si 
abitua né si abituerà mai, dovrebbe 
dico dovrebbe.perchè'molti forai spinti 
dal bisogno di vedere magari por 
qualche mezz'ora' il sole' s'attarda a 
recarsi a letto esso va a' riposare. In 
quali ambienti^ 

Ambienti che devono chiudersi alla 
luce del sole nelle ore in cui'il sola 
e la luce sono più necessari'per pu­
rificare l'aria delle' case per agire ma­
leficamente sui germi patogeni insi-
diantì sugli spigoli dei mobìli, sulle 
pareti, sui pavimenti, alla salute dì 
questo lavoratore già debilitati per lo 
strappo ch'essi"fanno quotidianamente 
alle leggi naturali. 

Qual sonno? Perchè il 'SonnO sia 
veramente ristoratore ocooire ch'esso 
si faccia 'in' assenza completa della 
luce la quale, come abbiamo veduto, 
ha un'azione' stimolatrice penetrando 
per la superfloìe cutanea ed'eccitante 
il potere vlsìvoi ' i ' 
• Ed all'ingresso'di questa eccitazione 
mal servono le palpebre sottili, e meno 
servono le mal connesse imposte; ' 

Perchè il sonno sìa veramente ri-' 
storatore occorre che nessun strepito: 
arrivi all'orecchio. E' possìbile questo 
di giorno in città ? 

La notte solo, la notte può dare il 
sonno che • ripara le forze, quel riposo 
durante il quale non solamente i tea-
auti sì riposano,'ma dal nostro orga­
nismo si va preparando l'eliminazione 
di tutte quelle scorie tossiche che .du­
rante il giorno si formano per effetto 
del lavoro. 

Quale deye'neceeàariamente essere 
le rìaullanze'di questa ooudizioni? • 

Organiami debilitati e quindi'predi­
sposti a tutte le malattìe perchèter-
renì in cui facilmente possono attec­
chire i germi parassiti che sono causa 
di malattìe, i" . : 

Lavoro ini-ambienti privi di luce' 
che uccìda questi germi, ripòso in amr 
bienti privati 'dalla luce:-per procurare 
un riposo insufficiente. . • ; " ' . ' 

Quindi non è'a meravìgliarai senei 
1805 le statistiche uffloiah francesi 
diedero una percentuale ne.ì fornai del 
70 Oio per tubercolosi.fra le cause dì' 
morte. ', 

Ora dinnanzi a questo stato di cose 
quando solo potrà dimostrarsi che il 
pane mangiato fresco al mattino e 
duro alla sera è dannoso all'igiene 
del nostro prossimo allora solo o po­
veri fornai, stringendoyi.la mano potrò 

rìcci, robusto, fronte spaziosa, corte-
BisBÌmo, intelligente. 

Alle mìe interrogazioni, rispose : che 
ha due. sorelle: Olarìnda e Maria, la 
prima maggiore diluì, l'altra più gio­
vane ; che tre anni or sonò per mèzzo 
d'un signore seppero' che il generale 
Ricciotti passò per Rio Janeiro, che 
loro credettero che l'illustre parente 
andasse a trovarli, che perciò avevano 
preparato una casetta a modo, ave­
vano comperato abiti nuovi, e ' dì ciò 
chiamava testimonio il Bertoluzzi ; che 
possedevano una piccola proprietà in 
camijagna, non totalmente pagata, e 
ciif! attendevano Ricciotti per essere 
aiutati a liquidare questa pendenza, 
circa duemila lire ; che • rimasero ma­
lissimo e crucciati quando seppero che 
Kicciotti non sarebbe più andato da 
Imo, che lui, il Hento, un' giorno non 
1. iitano, quando avrebbe completamente 
p ;,'ato il suo podere avrebbe intra-
^ 130 un viaggio per l'Italia ove se-

Ig r̂cTO" 
dirvi: — 0 compagni dì sventura, an­
che voi cóme i Medici dovete sacriti, 
carvi ed avventurare la. vostra vita 
peri,! salute déliprossimo;, E'̂ ttèsessa* 
rio e.quindi è nobile il vostro sàìriflcftC 

Ma siccome questa ' iieÒéSsit&.igi# 
nìoa non ha fondainento, è tfon è' 
che una capricciosa consuetudine, 6b6 
.<U»nta».,<,JiiumaMi»4uaiid;a;.,=toletó':.ft; 
prezzo della vita vostra morale é fl-
'Sicà oinporsijfió' stringendovi la.; hiàtjo 
vi dico: d'jSggi.inJ pol'.à 'qiiafflhque 
. «odiflcàzione ..non, fadicàls,. a. .quilùh-
que offerta vi venisse ; fàita, rispon-
;det6:0óiHe Dio|iènè ette i^d lAljMàandro 
il Oràìiae che "gli' oWBsê  quàì'xìosa' 
.meglio d8fî eraase,esql.̂ niò'ì., fatti in 
là', la td'à oìbbiì'&"'ffle"B' tòglie, io 
voglio il solevi' ' ' ' ;,.• ' '•' 

Un uragano dì applausi, saluta la 
chiusa del veramente splendido ' di-' 
scorso,del chiarissimo dottor Murerò, 
applausi ohe durano alcuni minuti. 

.; Cessati gli applausi àll'ilidirizzo del 
.do.tt. Murerò, sorge a parlare il signor 
B'ugelll che esordisse dichiarandosi 
impreparato a fare un discorso. 

.Tuttavia • soggiunge ̂  l'àgitàiiiònB 
dei fornai per l'abolizione del lavoro 
tiotturno è cosl giusta è santa ohS me­
rita l'appoggiò di tutte le persone di 
cuore. 

^Ricorda, che questa lotta venBeUhi-
ziata in Torino nel-ISSI òche sempre 
si mantenne vìva; i fornai di Torino 
èercarono dì estènderla alle altre città 
d'Itsdia e vi riuscirófto. ' ' ; ' " 

'QuU'óratòre eécé, se vogliamo, dal 
:tè',ma che ha iapiràlo il COnìizió. 

' ''Egli dice ohe i socialisti affermano 
oqfnè là borghesia abbia cercato sem-

.pt'edi tògliere tutti gli ' attributi per' 
retìderè I domò 'layoi'atbra dna inac-• 
china,cheliroduecle meròia buòri'mèr-

. o a t ó . • ,. . ,' •""' ,'•' ' 
Che còsa''importa -^ ' JorÓBèguè -^ -

che gU operai'frustino le forò energie? 
Basta che.èssì'pròducano merce a buoii 
mercato da una parte, è tìgliuoli: da 
inandarè a moriî e in AfHcao a |pa-
rtoe contro i loro fratelli in Sicilia' 
dall'altra;...' 

Ritorfiànttò''àirargoméhto del lavoro 
nptturnó dei foriiaii afferma ohe è que-
stìòiie dì « cassetta * ' quella che spin­
ge i padroni ad oàtéggiarii.è l'abolizione. 

Ed infatti spiega coinè i fornai, la­
vorando Ano al mattino, quando il pa­
dróne apre là bottega, si trovano nella 
'condizione di vendere essi stessi il pane: 
ae: lavorassero invece di giorhO, quel; 
padrone dovrebbe pagare Un agente che 
a quella'mansiohè.attendesse. • • 
, Ed ancora : se i fornài ; lavbràaSéro 
di giorno, i proprietari dòVrebbèrò'tra-
'sformare gli attuali', ambienti ohe sèr- ' 
vóno da panìflcìò', ' Wlè '• a dire aprire fi- ' 

, nestrè pèrchè'vi entril maggiot' lucè e 
'sparisca l'umidità'che regna' qiiasi 
dappeî tutlo. 
.'L'oratore.poi afferma che dall'attuale 

sistema di-lavorazione 11 primo daiineg-', 
giato è il consuniatore perchè mangia 
pana antl igieBìcó. ' 'i ' 

L'abolizióne dèi lavoro notturno pei 
fornai'è suggerita da ragioni morali: 

' risulta òhe essi danno un maggior con­
tingente alla mala vita, che sono i più 
cattivi, i più indisciplinati,; quelli che 
maggiormente bazzicano i dopai,cili delle 
donne;di malàffàTfre chè'si'dantio'al-' 
l'alcoolismo l 

Proseguendo, l'oratore dice che molti 
fornai! non hanno casa, è 'Che perciò 
dormono alcuna ore sopra un sacco di 
farina ( e questo in'omaggìo all'igiène! ); 
'di conseguenza le' altre ore libere Je 
dedicano alla taverna. 
• 11 dott̂  'Murerò —' conclude l'ora­
tore — vi ha, con molta dottrinai 
esposte le ragioni fisiologiche per le 
quali s'impone 1'abolizióne,jlel lavoro 
notturno dei fornai; io solo vi dico: 
il lavoro diurno non deve esser chie­
sto in preghiera, ma al contrario deve 
esser imposto; ' 

Perciò occorre che tutti Voi, :o for­
nai, vi organizzate, solo mezZopftr là 
conquista delle vostre aspirazioni. 
' Uhiiide un Con augurio e cioè che in 

Un non lontanò avvenire trionfi il 
partitp del lavóro, il solo che non co­
nósce! né Eè nò religioni, perchè 
l'uomo è il solo padrone del mondo e 
non deve avere altri padroni. 

L'ordino d«l giorno 
Bellina comunica che è. pervenuto 

alla presidenza il seguente ordine dèi 
giorno: 

«I oìttadìgi Hdìnesiri.ii.niti in. Comizio 

udita l'esposizione! dèi. fatti ohe spin­
gono i lavoranti Itìrhai a chiedere una 
leagè ohe abolisca !il lavoro !nóttiirno 
nflla industria dell»' paoiilcazione, fiùn-
siderato, che per ragio|ii igièniche, 
baQirali'é scilali'il lavóri notturno in 
talèfindustM è oóiitrario.ogttl civile 
ifrògressò ed è una oalifc ìlell,abbru-
timento ,di ,u;.?a., numerosàscatfigotia .dì.' 
lavòratorij conaidarato fhe nessuna 
difficoltà tèbriioa'ibipedisué-il ' 'lairoW 
tliurno,j i òittàdi'rii; 'invitàió il KóVaWò 
a presentare' 'àl'j)ìù'"'pii?eitò w; Pai-lâ  
men.tp uh progetto di- telgàpèf l'abo^ 
liiióneidel lavoro notturno'»;' ' ' ' 

liivita l'assemblea.-^ise-jlo.approva -
ad alzare .la,mano,,,E' approvato all'u-, 
nanimìtà."" .!',•;•',.!,! • '•'' ' '';••'' '"' 

Perciò dioHìai'a sòioltòi il !Odmlz!ó!;e; 
si augura : ohe !''là..Causa dei iforiial' 
trovi cònsenzìèntemeAte ognì'olàsie di' 
cittadini, 'perchè è, causa di giustizia. 

' Il pubblico lascia il. Minerva. Sonò 
'le'.11.45. • '•" '• "•'• '•'•, •,; 

condo quando gli riferirono, sua zìa 
Anita, sarebbe stata regina-,., .. 

Il Jpaò Beato pària con molto entu-
siasmo di Ricciotti, conosce bene ttitti 
i parenti, sa delle, figlie,di !(ifenótti, 
della morte- dì questi,: dì. Terepita, di, 
Manlio, ha sentito parlare di donna 
Francesca e dì Clelia. 

Parti da noi commosso, prometten­
domi che il giorno dopo sarebbe ri­
tornato colle due sorelle. 

Infatti, la mattina dopo, alle 8 ant., 
nella casa dì Bertoluzzi, giungeva Joaò 
Bento Rìberlo coi suoi migliori abiti 
e le due sorelle, Clarìnda e Maria, 
anche loro vestite da fasta Annuirono 
alle mie preghiere di farsi fotografare 
dai sig. Alessandro Grandmogne. 

Di questa mia cronaca, pubblicata 
sul < Fanfulla » di S. Paulo, si occu­
parono i giornali del. Brasile, e del­
l'Argentina. Al generale Oanzio, in Ge­
nova offri uno dì questi gruppi. 

:^ Nunzio di Giorgio. , . 

Avkoolaxiona Maglslrais Friulana 
: Riunloij? del Cbitilglip • 

OOmè,abbiamo annimciatOi'ieri matr 
tiiia alle 10.80..segui in Gaatell'o .la 
riunione dei mèmbri del Consìglio del- ' 
l'Aasociazìóne Magistrale Friulana. ,, . 
, Birano presenti: Rìoppì .Presidente, 
Òmét Vice : presidente. Di .Lenna. per 
Atapèzzo, Fatterello, per Còdroipo, Vi­
tali por Gemona, Limenàper liatìsana. 
Garzoni per ManiagoSFtBcB'j® Mog-
gioj P6ttìgno|li per Paludea, Marliniz 
per Paìuzza, Topan per '"Oottièglians, 
sahtlri per San 'Vito, Martinuzzi,;per 
Taroèiito, Fornasotto per Saoilè e : Mar-, 
chetti'per'Tolmezzo. :" 

Giiiétìflcaróna la loro lassenza !: Pe­
sante da Spilimbergo e! PadérnelU Da­
vide da Pordenone. . .: , 

Diamo in succinto; le deliberazioni 
prèse dal Consiglio "dopo oltre',, due 
oi-è di vivace ed animata discussione 

Fu votata la massima di tenore.in 
breve dei Comizi .Pro-ScAoi».allo 
scopo di domandare che parte dei be-. 
nefloi della conversione della: Rendita 
venga devoluta all'incremento del Bi­
lancio: per la lotta contro l'anafalbetì-

' s i n o ; ' i :i. . . : . •.: ••:. .;. ' • 
• Venne deliberato di 'sottoporre alla 
discussione delle.sezioni la proposta 
pornasotto circa l'autonomia delle Se­
zioni e la trasformazione dell'attuale 
Società in Federazione Magislrate 
i'riMtea'e se ne abbozzò anche lo 
Statuto.' -' 

Venne stabilitó. di pubblicare, su 
pfopòata del consigliere Martini^, un 
periodico che serva alla propaganda 
per la! scuola è la èoKura':i}bpòlare e 
per difendere grintereg^i cĵ Ueii,,classi 
magistrah. •" ' •' "' ' '•"' " " 

Irtflrte su propòsta 'Garzoni venne 
stabilito di far ' pratiche ooll'-tTnione' 
Naiionale Magistrale affinché'questa 
si adoperi attivamente onde le nomine 
dèi' maestri elementari vengano fatte 
in luglio od agosto anziché all'aprirsi 
delle scuole; • 

Per il doppio binario Udfne Treviso 
Essendo cominciati i lavoH iper la, 

posa dal secondo binario da. Mestre 
'•a Treviso, il Presidente della Camera 
di commercio, oh, Morpurgo, reclamò 
nuovamente la costruzione del secondo 

: bìtìàriò anche sul tratto TravÌ80.̂ Udina. 
, ,11 Ministro dei lavori pubblici, on. 

'(jiahturco, còsi rispose; «Ti assicurò 
di, avere, subito segnalato alla Dire-, 
'zionè generale delle.ferrovie. dijStafb 
.le gradite tue premure per la solle-, 
! cita Icostruzione del doppio , binario 
sulla lipea0dine Treviso >. , 

' PER MIBLiORARE 
la camunlc^slonl Internazionali 

Nuovi treni sulla linea 
i Udin-Ponlebba e Udine-Cornions 

Fra le principali ' modiflctóióni 'di 
orario ohe andranno in vigore'siilla 
reto dì stato tool 15' novembre.1-906; 
troviamo, la. seguente che interessa la 
nòstra Provincia : ; . 

.làtìtuzìone di' una coppi», dj ! treni, 
òmhìbu^ suUe linee Udine-Poatebba ed 
Udine'Oórmons, allo acopo!d,ì migliorare 
le comunicazioni internazionali; per quel 
transiti. , . , . ' , 

Par la staziona di Udina 
Il Ministro dei lavqri.gubblièihfi cosi 

risposto ìal telegramma dèi Presidènte 
della Camera dì.commercio. 

« Neirassicurartì clie, lìmiti possibili. 
Direzione generale ferrovìe provvederà 
maggiori mezzi trasporto Udine, affret-
tomi informarti èssere allo studio pro­
getti ampliamento impiantì quella Sta­
zione,! studi che oggi stesso'no solleci­
tato. » 

. Oianturco 
Iscrizione à ruolo di operai militari 

E' pubblicato il R-.p. 28 settembre 
1906 col quale gU operai borghesi 
straordinari dipendenti dall'ammini­
strazione militare, che ai!trovano presso 
di essa in qualità di avventizi ante­
riormente al 19 ottobre 1903, e ohe 
alla data di pubblicazione del. prenente 
decreto si troveranno nella condizione 
di aver prestato da. allora servizio 
non ijitorrotto, potranno conseguire 
Vlsoriaione a ruolo, con decorrenza 
1 luglio 1908, anche avendo superato 
il limite stabilito dalle disposizioni 
transitorie annesso al citato regola­
mento. 

•ipaWMMtllUlilllJJlIMMUll^^ 
.",','' ...FIORI O'ARIIHCIO!'';' 

Stamane l'assessore slgféEfflìlJo Pico 
univa ia!i!miitrimonio il cólto e distinto 
tenente del Gonio aigt.Aitillb Chiodi 
con laA^entilaj-S'WltetóiBa >H!leonora 
Komario.:' l!Kv.;3-:'Wj;:a ',•:•„.•:'. 
i Matrina deUaisposa era la sig. 
Emma Rubini-Marcotti e ftingovano 

ar»tifflfflr°i"ifbw-''iff?''#ftfflr 
Oapsoiii e ili''»maggl(!res;.'qBv.:-,Giulis)) 
Marcotti. 'U'',*•'•/"•; >>'.'i''i¥^' M 
' ; Erano purd'jirBBfenti afcliiii 'liffloìàlf' 
•deUQeiiiOr , i Tu- ':•' H < 
; ::;L!ai9sessorB'8Ìg; Pico regalò' agli 
sposi là tradizionale penna'd'Orcit " 

Dopo la • oerimoriia' ebbe «Itiogo" vW' 
«óntUóló rinfresco servito'' inappunta-
bilitìenta, dalla' rinomata'Ditta ii^tóiro 
Dorta\e"Cr-^;" -, "i ;' "•;:';•';• IT>-\ J 
' Sappianio ohe gif ' spósi. :TÌcèvéttero 

un! inflnìtii dì rloohissiiai dónii" • ' 
: Allacoppia felice i nostri sinceri 
auguri; ",'• " •:'',•"•' "•'"" .'••'!• '•'••', 'i 

Per festeggiare 'pòi'il lieto'avveni-' 
mento! nella "'sua fainiglia il co. Ko' 
mano !ha disposto che a' tutti i suoi 
operai venga.servita una refezione. 
-; OOpPERATIVK^FiiiillAnimS ' 
' Ieri-sera, 'rièila''-Bàtti' d'HstìSitó'''df 
terza classe della nostra Staziono flir* 
rovlaria' ebbe: luogo l'assemblea gene-' 
rala dèii'Booi dell» ; Cooperativa'ferro­
viaria,'che riuscì'numerosa.'! ' ' 
.Valtorta lesse la relazione Ibrmula-
ta dalia Commissione d'inchièsta dalla' 
quale emergono alcuni appunti al Con­
siglio d'ammifiiatrazionoi; pet*'esempio 
la Commissione trova che l'iatltuzióno 
dèlie éuooursali'; l'u sproporzionata ali 
mezzi :tt»anìiiarì;":;che: ad esse ventièró 
adibiti" agenti-senza!ohe prestaasartì la' 

i relativ|t canzone;' oho si' fecero troppi 
''crèditiì taluni'dei quali sono ora lite-' 
sigibìli eoe,.;:,"','"';' '," •!:,:,''' . 

La cassa "non: ftt trovata al a'orrenlè: 
e risultò anche incompatibile ila carica! 
del 'segretario. Aglio» del Presideate' 
della Cooperativa. ' ' 

La iCommisaióne concluse col'prò»' 
porre all'assemblea di non approvare 
l'opera amministrativa' della'gestiono: ' 
' Parlo'poìilsegretario Valantini per' 
rilevale come dalla relazione d'inchiè. 
sta non sia risultala alcuna ' accusa 
personale speciftoa, aostennè che là' 
gestloiiedi cassa' fu sempre al cor­
rente, '.che i crediti sono tutti esigibili ' 
e che 'In'pbcomenoi'di due'anni'il'bì-
lanotoisi'è quadruplicato.'' ! <i ^ 
' 'Dòpo una discussione un'- po'- ani--
mata l'assemblea' approvò le conclu--
aioni' alle' quali evenuta' la commis­
siono d'inchiesta. '. .' •' • . . " , 

i Bandolo è, arrivalo 

,Sab4to giupse Emilio Gondoiò e-, 
tenne seduta col Consiglio della lega 
tipografloa. Pu questa una Bedpta' di 
affiatamento. , ,. , ,,;, 

• Ritorner.i. ,frà; Una!; .quindicina di' 
giorni!per!iteiiere una ti)nfarenza ai 
tipografi soci e rion soci,, . 

Il Gondólo, segretario del Comitato 
Centrale, :̂ ei. tipografi, è. un intelligen­
tissimo .e valente .organizzatore. , 

Antichità̂  M e e Musei 
Sàbato abbiamo annunciato l'arrivo 

a .Udine del prof 'comm, Gherardo 
, Ghérafdini "Sopraìn.tendenteagli Scavi; 
e Miiaei" dèlia Regione veneta, 

.L'egregio professore" di archeologia' 
si.'rècò a'Oividale perigli scavi del­
l'antico battistero -parte 'cOper-fò dal 
tiiurò!di prospetto dei Duomo'è'pèr 
altre pràtiche relative al Miiseo." 

''_ Ieri Ida mattina a-sera ìr.profèssprè: 
Gherardim' si èbcchpato delle .nostre 
Gallerie e dei Musei. Fu prima in Ca­
stello è si compiacque ' dèi Museo no­
stro del Risorgimento per il rapido 
sviluppò e per' tanti ' prezióàì ripordi' 
che 'contiene; Andò ' poi ' à viàltàre il' 
'Museo Archeologico mostrtndosi lièto 
che' flàalmeiite i i'icordì- stòrici antichi ' 
abbiano trovato una sede degna ed 
adatta; allo' ScOpÓ; Ne lodò la!'aìspÒBÌ' 
«ione generale ed'approvò là; pregete 
tata, poàìiiiónè di, ogni ' singolo ' oggetto' 
aecòndo le èpoèhe, tòsto 'òhe* ogtìi cosà 
sarà pervenuta'. ' ' 

Poi andò ' ad èsaminaro'il Musèo-Spe- ' 
leologicò in formazione,' ma già molto 
copioso,' aìnmìrando la quantità dì og-̂ ; 
getti ed alcuni proprio rarissimi. Sug-
ggri--alcune modiflolie alladisposìzióna 
e presa Vivo interèsse di quegli og­
getti salvati da- certa perdita "nell'iso­
lotto dei Bioni, rìsanvandosi. di I ritor-: 
nare per nuovo esame. Più tardi sì 
recò a San Gottardo, aul.j.fondo Mau-
;roner per|ptendere cognizione deiluogo 
dove vennero scoperte le urne; romane. 
Studiata la .località e, messa in rela­
zione questa colle due .vecchie strade 
che poco lungi sMncontrano,. cioè la' 
Bariglaria, romana coli'altra vecchia 
di !Civìdale .proprio pressò il.passo 
del Torre, ne dedurr!̂  .della importanza 
del lupgo.e.delle scoperte. delle: urne 
ohe giudicò, dalle, monete, dell'epoca 
poco prima di Cristo, Dopo essere stato 
sulla Bariglaria e dintorni, ripigliò la 
visita agii oggetti antichi a Udine, in 
Castello, Uno a : sera, e stamane- per 
tempo visitò in Castello ed al Palazzo 
Bartolini quanto non aveva potuto fare 
ieri. 

Quando sapremo le definitive con­
clusioni di queste visite e delle inteso 
con lo Commissioni relative ai l̂ Iuaei 
ed agli Scavi non mancheremo di farle 
conoscere al pubblico. , , 

llQa nuova " sDllf ,̂ per o p O ' ; 
' ; dai maaiiiro' V; .Piglili: ".' ; 
In questi giorni la .raccolta dallai : 

musica friulana '81 è arricchita' di i 
quattro' ureglevóli! 'cbàiP^izìòtìl ' per ' 
orgaiio; od' armonium del signor;, mae»; ! 
atro V. Franz. 
»»":'E»»ttna»'iK»J0«aita»'d»»*r»»ftafellt""" 
,8'compagni di .MilanoioonjBrendènto, 
lu4;-Ì-PrtMiorfÌùM,4(M|Ì*(i: M-'" 
%tèril6;»,vun àdagib!'«!àil8ma'doiiifa»i «: 
'8.,uh:i;<:Magnifl«at.»,i.!i „ ..ii'.,"'. 

Il primo e tèrzo pezzo,maritano un! 

oiiàidella'lòrò'fbrinà;, tnà'di' biàggibf' ' 
pregio! fltìiiò''l'«Allègrèttó''Ptt9ló'raIè''*'" 
e il.:* Mapìfloàt*"-',-!':''''•'• '''''''' '" "'•--'= 
';.- Nel primo"'di'qileSte"dcie;'''óhè"l'À; ' 
con .gentile 'pensiero- dedicò ..'all'amico 
suo.dott. Giuseppe OomeUij; iii:.,;ocoa-
fllone delle sue nozze,siS*slòl'«iitó'torma 
!leggiadrft,,B,{ip!)nl̂ gpp,.|ie|;i:,spggeftfl,.,, 
.pastorale. La composizióne, è ,scritta 
Ih ; modo cbo. tutte lo lue parti ben ' 
possono venir fàttb risaitafè,mediante, 
la varietà ' del registri ' ttèll'òrgànà. 
Nel Magniflèàt poi rSgregio !A;.ha rî  

.ilovato! là siià! sprofonda: ,có'liókcènità;' 
'della SeVei-a.miisi(ja"sàor'a, ,!! ' ; 
' 'in tutta la sMÌte, dèrrè8tp,'si'3òórge.: 
là geniale coltura del ;màè3trò!:Ptenz, 
'è"libi non! possiamo tìòii rallograi'cl 
coh'Lùi,pél cotìanta.iste stùdio e'per 

'l'ès^lièaiipiie.'dèliesua belle ehel'glèih,; 
'opere taftto pregié'̂ oli e;-gentilì,!','! 

, :.,'' .! ,||,'maastra %>nallq;,...,;,;,, 
dlriiHbra dallo souola< alla Bi-azla 

* • In segiiitó àll'lstitbzione' di ''filassi" 
maschili nello Stabilimento'dèllè Grazie '; 
era neccessario nominare uri Direttore 
•'locale., •' • '"••• •'" , ; •':' '•'•'" 
" ora veniamo informati ohe rtèllàse-' 
dutwdi'veherdi pp;.l'tìn.' Giunta'no­
minò a quel' posto- l'egregio • 'maèstro; 
Raimondo Tonello. '• :'"''',''''•;• ' 
'" '^ér ì''praprl«Ìarr''dl"''^Jmitibfa|ll ' 
'Aél'Kwanlunp. Il Ministrò degli'af-'!' 
fari eatè'rì liv'ver'to che l;prbjji'ietarii ; 
•di immobili dèi Kwatitung'piàppoiie) ' 
possono domandare per iàbì^itiò'làèòii-
:tèrm'a dèi lóro diritti àiille'détte pro­
prietà senza bisógnotli recarsi sulluogp. 
: Le dòmaiide àècóinpaghàte'Jdà' ón 
attò'vcomproVante! tali'airitti;è!rèdàfto 
ih (jònlbr'mità all'art. 'S del .Regolamento' ' 
sul'controllo 'degli st'rani'óri'Che' si ref' 
'càno sul'.Kwaiituiig, dòVrahrio èà'Sei'é' ; 
'p'reaèuta.tè,' a 'liie'zztì dèi rapprasij.ntàDta ' - ' 
dei paeéè! dei rlb|iedènte' e!;dèl Mini- ' 
atrp- imperiale .•!lègll'afrsri''é8tèrj; 

Una vittoria . .!; 
; dèi Secret. dell'Emlg;di Udine! 

;;,'"•"•' ;" !'lJn"!à6uso;';e'stirpato';-;' ' • • ' j ' ' " ; ' 
•".Oli emigraDtl|.i{alia,ni',ui,,_ Riiine'nii!' 
dbyéyanó, da !!!t8mnb, pagare indebita-, 
!mente, una .tassa, d'ingresso al.(v)h/InB! 
.rumeno.!,. ' ;;. ....'•.,'!., : 
!!!• Venuto a conoscènza dell abuso, il 
Segretariato di ..Udine fece pratiche 
opportune pressò, le competenti a'uto-
aita ónde,estirparlo.', ..,.'. j ! 
. Le pratiche,furonojlunghe,a labò-! 
riósè ma coronate da àinpip sùccepao; ' 
ieri, al Segretariato dèli' Emigrazióne 
giunse r--, ds. fbnta uIBciale,.— la nò-,., 
.tìziache il governo rumeno ,aveya! ri-! 
mosso:l'abuso.e..s'impeg.naya, a!reàti-
tiiire le.tayse! a chi le !a,v̂ va, indebita,- ! 

'mente:pagate. ! ' , , , . ' ; ,• ' ' . !! . . , . : 
,!. II!Segretariato dell' Emigrazione dì ! 
' Udine s'impegija a, fare,,. le.. p.rat,lohe ! 
•per il ricupero, dgi ^enarb, pagato ili-;! 
debitamente dagli,emilgr^ntl;jtali^ul. ., ; 

'. Funoralla. lermattinaebbero'luogoi' 
i funerali dell'operaio di ferriera iSco?̂ -
iegana Beniamino, isoàio dell'Operaia ' 
Generale. Due direttori, della' Società; 
alcuni membri del'Comitato Sanitario :' 

>e parechi sooiaecompagharono là sal­
ma prima'alla-: Chiesa' di'S. Giorgio' 

"Maggiora ìndi aiOlmitero IMonumentalò. ' 

"';ÌI|Bl |ini«ì^tlà| !cainn| |&ròi§1e' ' , . l , 
;i Vliorma persi pioooli. fallimonti). ,i 
: .Tornano Opportune',' poicha, come'ci" 

Viene avvertitodaalbunl pratèsaionisti''-
nominati ' • commìssarìj.'yi ' sono ' molte ;' 
ditto creditrici .che'geltano quattrini;' 
in bolU da 3.800'da 2.40 ; senza che 

: oiò.; sìa richiesto' dàlia procedljra eco-. 
nemica. Nessuna spesa dunque 'è nes­
suna formalità "par la procedura dei 

'piccoli fallimenti ; i.si manda 'al com-. 
mlssario, prima'dell'adunanza in pre­
tura, l'estratto conto in carta libera 

•e tutto è flnitoj'B'OÌò.-giova« anche;»»; I 
rèndere più spiccia la procedura atessa. . 
evitandosi di'dóVer ''prolungare 'la'fé- ' 
rifl'ca del passivo. . . . ,., 

; Studi applicati'a!'Cotnmeroio" ''' 
' Fino a- tutto' 11 31 •oórr. mese sono' 
aperto le iscrizioni per aliinnl ' ed 
'alunniie alla R, Scuola Media di studi, 
applicati ài commèrcio'Jslitu'ita'ln Bo-' 
loghà col R. Decréto dèi :i6 settembre 
1907' (pubblicato'sulla'(3ai-3:é<to''0'/7?-' 
òi'aJa dai Regnò dalli 19 ottobre 1908 
;n. 244). " " ' ' " - ' 

Le lezioni avranno principio il giorno 
15 novembre. 

Per Bohìarìmenti notizie ecc. rivol­
gersi alla Segreteria della ' Camera di ' 
Commercio di Bologna (Piazza Mer­
canzia N. 4). ' 

iiriiii;MEiiTO^ii»^ 
Facciamo.uua viva,raccomandazióne, 

a tutti i nosti'i abbonati colora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e. 
rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. ; , 
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Lo Pillole I 
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Signorili 
« Da qualche . 

tilde era conliaiAa 
chiti. Tosjiiva i»r 
penoso.-1' suoi 
cosi violenti chi 
po' di sangue, i 
aveva più ap|i 
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Prese ' vari 
Itt tosse, saa, la -, 
Le l'eoi prettdei'f 
quel giorno ha 

• molto rinforzata, 
nuta assai migi 
man mang ohe 
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data. » 

Mettete due J 
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robusto e l'altro 
lino. Quest' ultimi 
dorè, malgrado 
ambidue, ed abbi 
aria umida. C è 
di resistena .._. 
danno all'organi^ 
flsioa. ' 

• Il raffreiddori! 
11 grande provoi 
petto, e per le 

• si è ancora'trov, 
Le Pillole. _ . 

contro l'anemia, 
stenla, l,a,,̂ ebole] 
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Ferro - Gli 
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UIUANO 

ITERE 
il'i N'apoli) 

•te 

Bisleri 
'iliii h Muttf 

15 

Aoqua 
ita tavola 

Angelica» 
MILANO 

A 
prova) 

Udine 
Giacomo) 

[ntito. - Con-

9TAtÒ CIVILE 
lioll. setUdal : i lal 27 ottobre 1908 

jVosctte 
' 'Nati vivi maschi 7 lemmine 10 

• » morti » 1 » S. 
» estósti »,'̂ ' — » 2 

.. • 4 /"' Totale N. 23 
* PHbbìicaftonidiftutlritnufnh 
' Ermintó,"-£él Fabbfo'rfjlenle dailario 
con Valentlìia Cllfàrandlni' operàia — 
•Atltonlo Feì̂ ifanto .macellaio con Luigia 
•Josn t e s ^ f f e — AdOjto'tPoll^rinl.-

' fabbro rad! An.tia Chiatódltiiisarta >^ 
dottor InaoceS^ Marcpal AM<sO con., 
Maria MÌ6Jiieli''jD3sidèttla; •—'Silvestro ' 
làùbram Jjfornaìo. cori 4Anjia •Éeiìèdetti 
matrice -f Giu^sppeSft^'tsnaats cù%' 
tablle coti Sari ^Ghiaruttini civile — 
Giuseppe ,D' Odofico fabbro con Maria 
Sibilla lav^^daia'-— Guglielmo Dorigo 
fi-enatore ferroviario con Regina Noaooo 
casalinga — Marcello' "Durissini 'spaz-
'z'acamino'con Vittoria, Mazzaria sarta, 
— Rodolfo' Mirraolia" impiegato con 
Elisa Doraianl'sa^ta — Luigi De Barba 
oste con "Caterina SimoiietU ctìsallriga 
— Adanto SandPÌ assistente tecnico 
con Liduina ZlUi tiasa|inga — .Ang^iqi 

, l'ranzolini agriòoliore' cOtì GioVanna 
• Bortogna '' .cotttàdirte ,-f cl-U'S' ' OevpiF 
niano fornaio! 6O1S. Lnfcrtóia Pantohl 
sàj'ta — Oarlo ;fortolo 3eggio,laio con 
Elisa B6orohia'>'oisalinga 'i-̂ ^ Giorgio 
Milocco tìpèratùj'-con Italia Fu molo 
operaia. • • ' 

, [ '•' MatrimOnt • 
Guglielmo Uìgo agricoltore con Maria 

Pravisano. tessitrioa — Santo Coatau-
tini fornaciaio con" Anna Marohe'tti. 
setaiuoli '— Giuseppe Del Torre tipo­
grafo con Augusta Molinis casalinga 
~ GiovSiinFPiv'a (HcéhinO éon Raohale--
Cocotti casalioìga — Antonio Gori fiio-, 
chino coh Giovanna Darlo casalinga. 

Morii 
Pietro Castellani fli'ValSnlinO d'aiihl 

8R agricoltore — Pietro'.Qigalott'o'fu, 
Aio Antonio.dlanni 88 as?rlooltora — 
Giuseppa Ruraignani fu Macco d'anni 

'ÉI6| pesoiveiidolo — cav. uff. Luigi 
Birduaco; lU Marco d'anni 51 indù-

',Striale — Mercedes Rondetti di Att-
to'n,io d'atlni, 3' e mesi 2 — Luigi Sa-

' tórni fu 'Carlo d'anni" 58 impiagato 
'privato -!- Viitorio Agostino fu An­
tonio d'anni 41 falegname — cav. uff. , 
Angelo Orainz- fu Vincenzo d'anni 61 
r. pensio'ijalo — Vincenzo Benvenuto 
Scortegagn&di Giovanni d'anni \i^ o-
pernio djf ferriera — Caterina Zanier 

.Marincìgh fti Giacomo d'anni 81 con-
" ladina -* Giacomo Zanini fU Giacomo 

d'anni (38 fbrnaoiaio — dott Giuseppe 
T(tmi di Angelo d'anni 40 notaio — 
Antonio 'Lattuada fu Gaetano d'anni 
57 infermiere — Domenico Rumiz fu 
Leonardo d'anni 73 operaio — Giulia 

; Springolo Cattarossi fu Giovanni d'anni 
' 78 casalinga - Giovanni Giusto di 
Marco d'anni 15 agricoltore — Gio­
vanni Bbnitti (U Pietro d'anni 45 mu­
ratore — Egidio Trigattl di Gio Batt» 

' di mesi ' 7 — Giovanni Battista Ma-
riutti fu,Paolo d'anni 89 sarto. 
' ' Totale N 10 dai quali 9 a domicilio, 

Buona usanza 
., Olfor» alla Casa di Ricovero in 
morta 4*1 cav. uff. Luigi Bardusco : 
prof. Luigi Dabalà lire !i. 
, Olfert^' a favore dei Reduci e Ve-

, terani in' morte del cavi'Bardusco ; Da 
lì^lgradó Orazio lire \', 

Offerte all'Ospizio Cronici in morte 
dql cav.| uff. Luigi, Bardusco : Pietro 
cav. avv. Capallani lire 10. 

Offerte alla Dante Alighieri in morte 
dal cav.Hiff. Luigi Bardusco: famiglie 

' 'Modolo é Ridomi lire 2. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

cw.i:eiiiitifli--mii% •.. 
. Pochi giorni ci separano dall'andata 
in scena dalla Uopipania oomioa' ve­
neziana del oaVi Egidio' Zagb. '-. . 
', i L'attesa dal mostra pubblico è vi­
vissima di rivédgr,!̂ ;.̂  qùes^ '" grande 
aptisU dopo set^e anni che manca da 
Udine. ',.' ' 

Verranno date otto rappresentazioni 
nel corso delle!, quali ai daranno le 
seguenti novìlà ': « Lorenzo a il suo 
avvocalo» di C^rlo Bertolazzi, «Qome 
se aoominfia» di Giuseppe Bianchi,;] 
« La fin del mondo » di Giocondo Mal-
tarelli a <Le miserie del sior Tra­
vetti » di Vittorio Berzosio, nuova com­
media in dialetto veneziano. 

Cronache Provinoiali 
Givldale 

Consiglio Comunsla 't 
28 —• Il patrio consiglio è convocato 

per domani nelle ore pom. 
All'ordine del giorno è puro 1 '^-

getto-relativo al servizio'dillo vsttCjre 
pubbliche, da noi ripetutainenta',-lae-
ploralo. Egli è presentemente il .éer-
viuìo di noleggio cavalli e vettatìÉ in 
lale',8tatÒ da impensierire, e noi'.ri-, 
cordiamo ohe. ̂ ora Bela peró.àoKer-
«ando, or. &n due annif'&lferméìvajShe 
l-^assoggiari potevano e'ssera'falourS di 
iflontare e;p8rtire, ma 11 ritoloo 'era 
ìiSctìrto>e'CÓn9Ìgli4v»lttitiafare prima 
testamento, a raccomandarét-'l'atijffla 
e nell'interesse delle famiglie rad 'kssi-
curarsi contro gì'infortuni, . ^ a ,inano 
'"ppg|iO ' (K)i Si è, quasi tìerti di portare 
a casa qualche semenzàio I r 

E' ora quindi di... finirla. , ; , 
' ' Arohénytlla 

Per g|i scavi nM sagrato dpi Duomo, 
ièri erano* qui i siaiiorl prof Ghirar-
dini dell'università di Padova, so-
pràlntendante, ' agli - soàvi,imooiinienti 
del Veneto ; ed il cav. tng. Chiaro 

,*'direttore, déll'Ufilpio-Regiòliala, per la 
conservazione dei monaménti del Ve-

,neto. Trovarono le scopèrte iriteres-
" santissima ad espressero parere per 
ta continuazione delle ricerche'. 
' Si facciano pure le ricerche ,ma si 
approfitti anche del momento oppor­
tuno per abballare le banchine .del 
sagrato, mostrousù avanzo di .'un ' ri­
piego che non tja nessuna iinportanza 
con la storia né romana né longobarda. 

. . . S o d a l a Oparala 
Per martedì sera è convocato il Con­

siglio della S. 0. per trattare il se­
guente ordine del giorno; 
, Comunicazioni. 
, ; Ì ; Nomina di biiique delegati al Con­
gresso, delle Sooietà l'ederate, convo­
cato in Tolipezzo pel giorno 13 no-' 
vembre p. v. 

2. Ammissione a soci dei signori; 
Costantini Giovanni di Giovanni, capo-
mastro, d'anni 2!1 ; Borghi Luigi fu ' 
Antonio, falegname, d'anni 24 ; Burra 
Girolamo di Luigi, agente di commer­
cio, d'anni 19; Baltoclatti Angelo di 
Nicolò, agente di commercio, d'anni 16. 

Pàimanova 
Par un processo 

28 — Il sig. Taverna Giacomo oste 
di S. Giorgio di Nogaro veniva l'altro 
giorno chiamato davanti questa Pretura 
por rispondere di lesione in persona di 
Pitfis Giuseppe. 

Il si^. Pretore perù, facendo vera 
giustizia assolse il Taverna e con­
dannò a L. 100 di muU.i. ed allo spese 
processuali il Pittìs. 

San GiQr|;io di Nogaro 
Un sampanlle 

28 — Il campanile del vicino Co­
mune di Carlino sta, per essere Anito 
e quindi fl-a breve si avrà l'inaugu­
razione. 

L'opera è riuscita tanto per la so­
lidità quanto par l'estetica e Vanno 
perciò tributate meritate lodi al valo­
roso giovano sig. Pietro Angeli di 
Palmanova che diresse i lavori. 

N O T E I NOTIZIE 
"Più die l'amofe,, Ji Gabriele D'Annunzio 

'•' 'zittito ' 
Ieri a Roma ha avuto luogo-la prima 

rappresentazione del dramma di D'An­
nunzio Pia ohe Pamore. L'aspettativa 
era immensa; il segreto più assoluto era 
stato serbalo sull'intreccio dal dramma. 

Fino dalle pre 19, dinanzi alla porta 
del teatro .vi sva.^ressa dipubMico. Da 
ogni parte d'Italia sonò venuti a lloma 
oritioì a-nt^tabilità'artistiche par assi­
stere alla prima tftppresentaiìione.'Da 
ieri l'altro tutti i posti 'del teatro 
erano vénduti, ';., . , . , • . , : 

Ecco la cronaca della' 'serata. 
Alla fine del_ primo atto una chia­

mata agli artisti.,La.'s|conda'è laterza 
scena del U'atto si .-svolsero fta vivi 
contrasti del pubblico che alla fine ha 
zittito rumorosamente. 

Insomma un grande insuccesso. 

nea a partire dal ghiacciaio Des Bo-
sons, consiste nel far correre i veicoli 
legati fra loro, mediante uno 0 due 
cavi sospesi in acciaio, funzionanti da 
rotaia. I cavi di trazione vengono azio­
nati da motori elettrici; i cavi di so­
spensione in acciaio sono del diametro 
di 44 mm.'e sono situati l'uno sull'al­
tro, e fissati a piloni costruiti sulla 
montagna. I cavi portanti poggiano 
sopra carrucole e con una conveniente 
tensione se ne riduce sensibilmente la 
freccia. 

Destinati a portare in permanenza 
un carico di 30 tonn. essi vengono 
sottoposti alle prove come canapai di 
trazione per un coetfloienta di sicurezza 
di 10 cioè a dire per 300 tonn. e par-
ciò la resistenza di ciascuno di essi è 
abbastanza forte per sostenere la vet­
tura, sa l'altro dovesse spezzarsi. 

Per costruir questa ferrovia occor­
rono B o i anni; la spesa è valutata 
4 milioni. 
La soalta dalla maglia. 

Se la scelta d' una buona moglie è 
cosa diflicilissima, bisogna dire che 
l'uomo più Ibrtunatodel mondo, come 
quello che meglio è in grado di fare 
una buona scelta, è il principe eredt-
terio della Corea. Bisogna sapere — 
dice r [ndépendance Belge — che, 
quando il principe ereditario dell' Im­
pero del Calmo Mattino deve prender 
moglie, 5i proibiscono immediatamente 
tutti i matrimoni in tutta la Corea e 
si nomina una.Commissione, che deve 
esaminare tutte la donne nubili del­
l'Impero, 0 per lo meno quelle che 
hanno gioventù e bellezza, e sceglierne 
dieci, le più giovanilmente sane e le 
più belle. Fatta questa scelta, si no­
mina UW ''seconda' Commissione, la 
quale ha'Ijllcariod: di eSaBiinare con 
grandissWi^'.'òtira le dieci candidate e 
sceglierti^'.'l'fra esse le tre migliori. 
Dopo ques^' seconda scelta, si nomina 
un'altra (|){||paÌ3siona, una Commissione 
sup'ra'a'S';-.-&Be ha l'arduo incarico di 
scegliere fra le tra la donna che ascen­
derà il-ta^'mo principesco a più tardi 
il trono -di-, L'orea. E solo qnaiido la 
futura Itnpe/atrice è soalta si annun­
zia al bravo popolo di Corea che uo­
mini e donne possono ricominciare a 
far ramor8j=a fldauzarsi e sposarsi.,;. 
SuerrassI'B la.. . sparanza. 

Nel WlSj'ìi'ranóasco liomanioo Guer­
razzi aveva;raccomandalo un suo ni­
pote il <iUBÌ6 faceva gli studi militari 
a Torino',''al, generale Bava, capo sis-
pretho,' dòp<\ li Rè, dell' esercito pie­
montese n^l'ia guerra del 18IS. 

11 nipotó*"boociò e scrisse allo zio 
che sperava, di passare alla ripetizione. 
Il Guerrazzi'' gli rispose ohe badasse 
bene di- non ,paasarq innanzi par favore 
ricordandogli la' Zucca di Esopo che 
sali 'sopra! ì^; quercia e concluse : « Non 
comprendo poi la parola sperare : nello 
cose che-, stanno fuori della podestà 
nostra, bisogna rimettersi alla speranza; 
ma in qi^elle che dipendono da noi, 
si pila e si deve dire: io voglie*. 
w^-«»..«[|>,l,-, ,„ •'•.,-, ..,—, « « « ^ ^ 

Corso .o.dierno delle monete 
Corone ',-104.40 | Napoleoni 20,— 

A N T I C A D I T T A 

Marchi . - ;I22.70 
Rubli -,vs:,8fl350 

Sterlina 
Lei 

25.09 

£ VENEZIA 
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^ 4' PALERMO 55 ,30 39 73 76 
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I T O R I I ^ P 80 59 20 6 IS-

GiusKPPB',QiusTi, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, garante responsabile 

BXNDE 

GAl,EipOSCOPIO 

••• Oggi, 89, S. ^anobio. 
R30'eAlertde storioa 

Legittimazione di prole dopo morte 
29 ottobre 14B9 •—11 nob,, Giacomo 

Giusto di,Prampergo morto il 17 no­
vembre 1439 aijeva fatto testamento|il 
29 ottobre precedente. Con questo no­
minò eredi universali in parti eguali 
Giovanni Giorgio suo figlio naturale 
(legilUmaium tamen) ed i nobili An­
tonio, Rizzardo,. Francesco di Pram-
pergo. , 

Nei Regesti, della famiglia Pram-
pergo pubbligati'dal co. L. Frangipane 
(p. 26) risulta 'él|e l'inventario relativo 
al lestaniento infominciò il 17 novem­
bre, e nello stesso giorno vennero le­
gittimati i fif;li naturali del nob. Già-
„omo Giu^fedi Pr§wp9rgo. Oiò.lof prisse 

Lirutti. • ' • - ' ' ' 

CURIOSITÀ 
Uua rivista gratuita pel ciechi. 

Si ha' da New York che' la signora 
Ziégler; vedova di uh esploratore amo* 
ricano, ha intenzione di pubblicare una 
rivista in caratteri'Tilevati, che-sarà 
distribuita gratis a tutte le persone 
cieche degli Stati Uniti. La rivista avrà 
una tiratura di 70 mila copie al mesa. 

La signora Ziegler spera di poter 
idoltre stampare un libro e stabihse 
delle sezioni speciali, per i ciechi nelle 
biblioteche pubbliche. Un esemplare di 
caratteri rilevati del Ben Hur (ro­
manzo di L. •Wallace) costa ora 52 
franchi a.5U centesimi, ma la signori^ 
Ziegler spera di poter far abbassare 
il prezzo a 5 franchi. 
Una ferrovia sospesa sul Monta 

Bianco. ^ 
L'ing. Feldmann" ha fatto il progetto 

di una ferrovia sospesa ohe ragginge-. 
rebbe il Monte Bianco fino alla cima 
dall'Aiguille du Midi. • 

Il principio adottato dall' mg. Feld­
mann per la parta superiore della li-

PASQUALE TR!EM;0,NT1 
U.DINE 

Premiata con 14 Medaglie d'Oro 

Specialista per impianti completi«di Distillerie 
ala a vaporo cho a fuooo diretto ''^J^^') -.««K»! 

Ringraziaménto ' 
I sottoscritti, appartenenti alla se­

conda sijuadra dogli operai inviati 
all'Esposizione di Milano,, sentono im-, 
perioso il dovere di - esternare pubbU-
oamente là' loro .gratitudine all'on. Mu­
nicipio, alla Cassa di Risparmio, alla 
Società, Operaia Generale ed a tutti 
quei cittadini che diedero il loVo ap­
poggio morale e materiale per la 
splendida riuscita della bella iniziativa 
• Eitornali da Milano, avendo acqui­

site nuove cognizioni ne sapranno 
trarre il maggior profitto per il loro 
bene e per quello dei compagni' di la­
voro. 

Greattì Francesco, Morelli Gio 
Balta, Davide Badi(ii; 

Rag. MARIO AGNOLI 
STUDIO DI RAGIONERIA 

UDINE - Vja Belloni, N. 12 

Assume qualsiasi lavoro auimini-
strativo e contabile sia per aziende 
pubbliche che private 0 specialiuenio 
si occupa di: 

Costituzlono e trasformszlono di Sooietà 
commeroiall. 

Inchieste amministrativo - Revisione di 
bilanci. 

Perizie giudiziali. 
Coinponiinenli stragiudiziali di azionile 

dissestate. 
Comiiilazionc di bilanoi 0 consuntivi 

per Coinnni ed Opere Pie. 
Appuramento di residui. 
Lo studio dispone di ottimo perso­

nale pel disbrigo sollecito delle pratlclic. 

fH,ipo di distillatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all'Esposizione Internaz. di Milano 

UDINE - Piazza S. Giacomo ~ UDINE 

CHINCAGLIERÌE - MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

— PROFUMERIE 
SPECIALITÀ A R T I C O L I DI RICAMO 

— MAGLIEBIE 
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA OOHVEMIEIIZA 

m\ e mmm 
Prodotti nelle-.tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Avviso alle Signore 
La sottoscritta prega la S. V. Ill.ma 

di non far acquisti .per la stagione in­
vernale senza prima aver esaminato 
il' ricco 0 svariato.campionario di cap­
pelli per Signora e Signorina che 
verrà esposto dal, 31 ottobre al 5 no­
vembre .in una- sala isii'Albergo d'X-
lalia. 

Vittoria Fama. 

IUTA C4lEà «SPREZZO 
La sottoscritta Ditta ha messo 

in vendita a datare dal giorno 6 
ottobre corr. nella sua Macelleria 
sita in Via Paolo Sarpi N. 4, della 
Ca.rne sceltissima di II" qualità che 
pii6 competere', con quella di I' al 
prezzo sottoindióato : 

I" Taglio al prezzo di L 1.30 
II" ».- » » 1.80 

111° > » » 1.00 
e oiS per poter soddisfare le esigenze 
del pubblico. 

Fiduciosa di essere onorata da nu­
merosa oliantela, e certa di nulla tra­
scurare nella puntualità dì servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza. 

Qdtpe, 6 ottobre 1906. 
Dovotiasicna 

, Dltt? FBATELLI RUWIGHANI 

7 n n f i n | S In l4| |no ji'eonfozlanatl 
C.UUUUII 'presso là' premiata Ditta 
l lalleo Piva - Udine - FABBRICA 
Via Superiore 20 (Talefono 138), con 
MKGOZIO in Via PaUiccarie, N. 10. 

La più splendiila collezione 
di Crisantemi 

Delle ultime notila di straordinaria 
bellezza pronte alla fioritura, coltivate 
in vaso per rendere .meno costosa a 
più facile la spedizione a qualunque 
distanza, le offra la floricoltura G. Portesi 
di Brescia al prezzo di L 0.75 a L. 3 
oad. (imballo non compreso). 

I fiori di queste piante sono tutti di 
grandezza enormi e quelle di L. 3 
portano tutte da 5 a 8 fiori. 

Offerta speciale per decorazione 
tombe n l̂le prossime fepte dei l|lorti: 
N. 6 Piante Crisantemi aua. per'L. 6 
» 12 » » » » » 10 
» 24 » » » » » 18 

(imballo compreso), 
Qualunque commissione di corone _ 

fiori freschi che riceverà a^ questi 
giorni superiore alle L. 5 'Saranno <. 
fornite con molti di questi splendidi 
Crisantemi per' mqstrar.e' 1 campioni 
delle varietà migliori (imballo, non 
compreso). - , . 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ~ 
Specialista tlott. Sambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalla 2 

alla 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscol le , H. 2 0 

VISITE CRATCITII AI POVGRl 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

• l i i imi - «li 
Società' Anonima Capitale Stat. L. l.OOO.OOO 

FABBRIGA DE UDINE 
Toloiono 288 (Viale del Ledra) Tololono 2S8 

PREZZO DEL CANNELLO ARTIFICIALE 
DA I OTTOBRE 

(preferibile al Carbone di faggio per ogni uso domestico e industriale) 

'^..f%r ^ ''' ';•••• 1:50̂ ' '''r' \ d-^g--o 
in sacchi del compratore, — Pagamento pronto all'officina. 



IL PAESE 

OS 
(53 
O 
O 

o o 
Cd 

;g 

;?; 
o 

p 

! i E4 

Le pillole di 

'Gatraniina Bertelli 
sono il rimedio pìit efficace contro 

TOSSI E CATARRI 
in tutta lo nttarìonl 

bronchiali o |Dolmonar 
\ *• nori'! 

^malattie cieiia vescica 
Scatolo (li 7r.' pTiroln r,. 3.S0 

> (0 . . 1.50 s 
yttpriet, la Surleta itt prmlotti chfm,-fafm 'C.Ji 

A. BERTELLI e C. 
MIIAHO - ROMJI - NJIFOI.1 - TOAINO 

GENOVA - PALERMO 
CommUstont pfr forri^pon'ttma! 

Mtì, VÌR Pania Vrlat, afi 
AIlhANQ 

y. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

sì vendono a prezzi dì assoluta 
concorrenza presso la Dilta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in contanti che a rate. 

Negozio - Via Daniele Manin IO 
Fabbrica - Suht). Cussignacco 

TMICICLO a MOTOIÌE, ottimo stato 
a prezzo ridottissimo 

VERO EsTRAHo DI CARNE 

LIEBIG 
II nome dì U I E f ì l O psò essere 
osato eseiasivameDte per eoO" 
tFaddistlDgaeFe l'Estratto di Carne 
della GomPAGIill!: hlEBIG. (Sen­
tenza della X Gorte d'Appello 
di Milano 20 Genoaio 19Q0). 
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TIPOOKAf lA E CARTOLERIE 
DITTA 

MAROOBARDUSGO-UDINI 
MsncAToviicauio VIA CAVOUB 

S P El e I A I . I T A 
in ncEitolo carta du U)ttCi''o e cartoncini fantu3ia, ;}(2pf7ificri, iMìles 
in pollo, in ta!n di t^uaUnquo fnrmato o prezzo. 

NOVBTÀ 
ÀJburo» por cartoline ia,tutta tola tranciati a fuoco, in peliicfao, 

in tola ud in carta. 
Album» per poesiB, di qiial.<tiai;ì prezzo o formato 
Lavori tipogratici o pubbUcazioni d'ogni gnnttrd uconomìob" 
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PKIiMiATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METKI di ROSSO ed u»o BOSSO snodati ed in Knta 
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T EU F FA 
ò qu6]Ja ch<} HI ofitninfitto, QQ!>X\'Q il PabJt'ko baoitJ ed 
i'igi'uuo qn.'iiido oi-edTt;i(1a'J'ucqtjjHta're la «tre MagUerm^ 
IgiAiiicho Hórioo di pura, SnisBima ,iaEja garaotila, di 
luot^hi^aima durata, gli tengono veodatn dtllq dannu9» 
0 itfacoiato iniitaziom, che, ntantu la loro oouiposiEìonB 
più di coton*} che di Uni?, HI smerciano a baRoo prezzo: 
tjn l̂ li pubblico credulo ed lagcnon redta zpìstttlcato, 
tls'gf'tB udtinquo tiu ngoi capo di Maglieria fa coarca 
d> fabbrica G C Plénun.o ae orodfito rivolgetevi alla 
D rfzionpj •'•ì'*fiitamfute a rVeatz a — Giadeecfl, San 
COÊ OIÙ. 1 
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UNICO NDE DEPOiSITO PELLICCIERIE 
colf PBEIHIATO LAVOBATORIO 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
— O VIA MERCATOVECCHrO, II. B - 7 © : 

« ^ Felliccie da Uoino e da % o r a - Poltoaciiii - Figari - MaotelliDc • Stole - Collari - Cravatte - MaDÌcotii ccii ecc. - a w . 
Pellicciotti - Penicele per AutomnhIllstI - ScaMaplem • Tappeti ed ogni altro articolo del genero 

N. lì. — Si assume qualunque lavoro:di pellicoieHa, garantendone la perfetta esecuzione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora - MANTELLINE per Ciclisti, Alpinisti, eee. eco. 
' • S O P R A vS 0 A R P E GOMMA - i — 

Completo assortimento Chincaglierie - Moroerie - Mtiglicirie dii Tloino, Dorma, Bambini - Guanti, Camicie, Colli,'Polsi, Cmvatte ecc. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
C E T R A I D E A L E a L. 27 .00 con 2 0 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e MOTOCICLETTE 

DEPOSITO mCICLETTi<: da L. 110 a L. 850 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc. 
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